
SINTESI CONDIZIONI POLIZZA STRUTTURE AZIENDALI  

(RETI ANTIGRANDINE – IMPIANTI PRODUTTIVI)  

ITAS ASSICURAZIONI 

 

RETI ANTIGRANDINE 

 

1. Oggetto dell’assicurazione 

La polizza copre i danni alle reti antigrandine/antipioggia, ovvero tensiostrutture per la difesa delle 

colture, composte da: 

• Sistema di palificazione 

• Rete in fibra polietilenica 

• Tiranti, ancore e materiali per l’installazione 

La copertura è valida dalla decorrenza della garanzia, ore 12 del terzo giorno successivo alla notifica 

sino al 31 dicembre 2025 

2. Eventi coperti e condizioni 

La polizza copre danni materiali e diretti alle reti causati da: 

•  Grandine 

• Vento forte, trombe d’aria, uragani 

• Fulmine 

• Eccesso di pioggia 

• Eccesso di neve 

3 . Esclusioni 

� Danni causati da: 

• Difetti di montaggio, usura, cattiva manutenzione 

• Inondazioni, frane, smottamenti 

• Cedimenti strutturali e lacerazioni non dovuti a eventi garantiti 

� Danni subiti da: 

• Impianti produttivi e frutti pendenti 

• Reti non in uso o temporaneamente rimosse 

• Impianti di irrigazione e reti antinsetto 

� Nessun indennizzo per reti non ripristinate entro 48 ore dall’evento. 

 

 



4. Valore dei beni assicurati 

• Nuove (meno di 3 anni) → €12.000/ha 

• 3-6 anni → €10.000/ha 

• 6-10 anni → €8.000/ha 

• 10-20 anni → €5.000/ha 

 

����� Il valore della rete è 1/3 del valore totale, il resto è per le strutture di sostegno. 

5. Perizia e quantificazione del danno 

Il perito deve: 

��	
��� Verificare la data dell’evento e le condizioni dell’impianto 

��	
��� Scattare foto e redigere una relazione 

��	
��� Valutare il danno 

�� Il danno è calcolato in base all’età della rete e al valore di recupero dei residui. 

�� Valore massimo della rete per ettaro (escluse strutture di sostegno): 

 

In caso di sinistro parziale: 

�� Indennizzo per il costo di ripristino, materiali e manodopera. 

�� Se il materiale non è più disponibile, si valuta il costo di rimpiazzo. 

6. Scoperto e limite di indennizzo 

• Scoperto: 10% per ogni partita assicurata 

• Limite massimo di indennizzo: 80% del valore assicurato 

• Scoperto del 40% se l’impianto non è a regola d’arte, ovvero: 

o Pali di testa e laterali: diametro minimo 9x9 cm. 

o Inclinazione: almeno 80 cm per i pali di testa e 60 cm per i laterali. 

o Profondità: minimo 70 cm, con sottopalo o equivalente a filo terreno. 

o Distanza tra i pali: massimo 7 metri sul filare. 

o Ancoraggi:  



o Testata e laterali: profondità minima 90 cm, distanza minima 180 cm (testata) e 

100 cm (laterali). 

o Laterali esterni: pali in cemento con profondità minima 80 cm, distanziati almeno 

60 cm dalla proiezione del palo. 

o Tolleranza: variazioni fino al 20% dei parametri indicati sono accettabili. 

• Ulteriore 10% di scoperto se non sono rispettati alcuni criteri tecnici 

o Legatura: cordini superiore e intermedio legati in modo indipendente. 

o Materiali: utilizzo di fili di ferro o cordini idonei con adeguati sistemi di bloccaggio. 

o Allineamento: tiranti paralleli e perpendicolari alla linea di interfila. 

o Pali laterali: se non allineati perfettamente, considerati pali di testata con tiranti 

aggiuntivi. 

o Manutenzione: corretta tensione e mantenimento dell’impianto. 

������ Nessun indennizzo per impianti mal costruiti. 

7. Tari>a 

�� 1,5% per polizze senza soglia di accesso al risarcimento. 

 

 

IMPIANTO PRODUTTIVO 

1. Oggetto e decorrenza della garanzia 

Copertura per impianti produttivi (piante da frutto e viti) in caso di: 

�� Grandine 

�� Fulmine 

�� Eccesso di neve 

�� Gelo 

�� Vento forte, trombe d’aria, uragani 

�� Eccesso di pioggia 

La copertura è valida dalla decorrenza della garanzia, ore 12 del decimo giorno successivo alla 

notifica sino al 31 dicembre 2025 

2. Esclusioni 

� Danni da: 

• Difetti di montaggio, usura, manutenzione scorretta 

• Alluvioni, frane, smottamenti 

� Non coperti: 

• Reti antigrandine, reti antinsetto, teli antipioggia, ombrai, impianti antibrina 



• Frutti pendenti 

3. Valore dei beni assicurati 

 

ART. 14 – Perizia e quantificazione del danno 

��	
��� Il perito deve: 

• Accertare la data dell’evento 

• Verificare i dati catastali e la superficie coperta 

• Controllare le condizioni dell’impianto e la corretta realizzazione 

���� Danno calcolato come segue: 

• Piante divelte o abbattute → Perdita al 100% 

• Danni parziali → Valutati in base a tralci/branche danneggiate 

• Lesioni minori → Danno su frutti ≥ 80% 

4. Scoperto e limite di indennizzo 

• Scoperto: 10% per ogni partita assicurata 

• Indennizzo massimo: 80% del valore assicurato 

• Scoperto del 40% se l’impianto non è a regola d’arte 

• Ulteriore 10% di scoperto per mancato rispetto di condizioni specifiche 

������ Nessun indennizzo per impianti mal costruiti o mal mantenuti. 

 

5. Tari>a 

�� 1,5% per polizze senza soglia di accesso al risarcimento. 

 


